
Bontadini: quando la filosofia scaturisce dalla fede
FRANCESCO PISTOIA

Q
uesto libro di Leonardo
Messinese, già nel titolo, Il
filosofo e la fede e in parti-
colare nel sottotitolo, Il cri-

stianesimo "moderno" di Gustavo
Bontadini (Vita e Pensiero, pagine
168, euro 16) lascia intravedere la
temperie spirituale che ne ispira
impostazione e contenuto.
Messinese sin dagli anni giovanili
è attratto dal fascino della metafi-
sica: i suoi studi di filosofia mo-
derna e contemporanea ne sono
profondamente segnati. La tesi su
Emanuele Severino, geniale alun-
no di Gustavo Bontadini, genera
l'incontro col filosofo di Milano.
Messinese chiarisce che il suo sag-
gio è solo un ritratto. Ed ecco allo-
ra che dal libro emerge Bontadini
uomo, educatore e filosofo, citta-
dino. L'uomo umile che si con-

h onta con tutti e non disdegna.os-
servazioni di colleghi e di alunni
anche di diverso orientamento. L'e-
ducatore tutto dedito al giovani da
cui riceve gioia e all'Università Cat-
tolica, a cui rimane affettuosa-
mente legato. Il cittadino che a-
scolta le istanze che salgono dalla
società, che partecipa alla Resi-
stenza, che si impegna politica-
mente (aderendo al Partito della si-
nistra cristiana, nell'intento di a-
gevolare l'incontro fra tradizione
cristiana e tradizione operala).
Bontadini, lo si rileva da ogni sua
opera, è in dialogo attivo e fecon-
do con protagonisti della cultura
non solo contemporanea: insegna
un metodo. Quello sulla utilizzabi-
lità di Gentile e insieme della filo-
sofia moderna e contemporanea
per la costruzione di una metafisi-
ca intesa rigorosamente come o-
pus rationis è un capitolo fonda-

mentale del suo pensiero. Alle cri-
tiche spesso ingiuste Bontadini ri-
sponde talvolta con sottile ironia.
Ma anche con fermezza: «Mi si in-
dichi una sola pagina da cui si ri-
cavi la dipendenza del mio discor-
so dal mio credo!». E in linea con
Tommaso d'Aquino.
Messinese spiega il processo di for-
mazione della metafisica bontadi-
nìana e racconta momenti signifi-
cativi della filosofia italiana mo-
derna e contemporanea e dei suoi
rapporti con la filosofia europea; si
sofferma sul problema dei rappor-
ti tra metafisica e filosofie secon
de, tra filosofia e scienza, tra filo-
sofia e religione, tra filosofia e cri-
stianesimo, tra scolastica e neo-
scolastica e filosofia neoclassica.
Soprattutto si interroga sull'emar-
ginazione in cui il filosofo pare sia
stato abbandonato: un filosofo
coerente, a cui risale una scuola (da

Evandro Agazzi ad Adriano Bauso-
la a Virgilio Melchiorre... a Davide
Maria Turoldo) che ha fornito nuo-
vo fermento al Novecento. Così con
Severino sostiene che Bontadini è
una chance per il mondo filosofi-
co e per il mondo cattolico, un'op-
portunità «che non è stata adegua-
tamente sfruttata». Questo pensie-
ro, questo sentimento, si coglie in
tutte le fasi del lavoro che dedica al
«filosofo che ha continuato a cre-
dere». Convinto che Bontadini sia
meritevole di attenzione, «sia per
la sua notevole statura di filosofo
che per la limpidezza della sua fe-
de cristiana», lo addita ai suoi stu-
denti dell'Università Lateranense
«perché coltivando l'amore per la
metafisica pensino la propria fede,
attenti alle domande del nostro
tempo». Un elogio del maestro, un
elogio della metafisica.

412 ROMBOMME

1

Data

Pagina

Foglio

10-05-2022
22

Vita e Pensiero

0
7
1
0
8
4

Quotidiano

Tiratura: 111.898 Diffusione: 109.771 Readership: 262.000


